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Oggi è la Festa dei Nonni, una giornata speciale per onorarli e  ringraziarli.  
Cogliamo l’occasione per riflettere sulla grandezza del dono che i nonni 
rinnovano ogni giorno alle loro famiglie. 
I nonni si celebrano in molti paesi del mondo, cambiano le date e le origini della 
festa stessa, ma l’intenzione di festeggiarli resta identica. 
In tutto il mondo il ruolo dei nonni è riconosciuto come radice e testimonianza 
essenziale nel cerchio della vita. Non conta il luogo, l’incidenza culturale, l’humus 
sociale perché i nonni sono, ovunque, l’origine e il caposaldo delle famiglie e della 
società. 
 

 
 
 
Forti radici, danno bellissime foglie! 
 
 
 
 
 
 
 
La relazione tra nonni e nipoti è caratterizzata da rapporti di dipendenza 
reciproca. I nonni accudiscono i nipoti, in assenza dei genitori impegnati al 
lavoro, i nipoti rendono la vita dei nonni più gioiosa e li fanno sentire meno soli. 
Nel periodo di pandemia, abbiamo compreso quanto ci siano mancati i legami 
familiari,  quanto è stato complicato non poterci incontrare. Molto difficile è stato 
spiegare ai/lle bambini/e che dovevano stare lontano dai nonni perché potevano 
contagiarli. Quando riuscivano ad incontrarsi niente baci, niente abbracci. 



I nonni hanno sempre tanto da raccontare : “pezzi” della loro vita, momenti 
importanti, belli e forse anche tristi, la loro memoria custodisce i ricordi ed i 
sapori di un tempo lontano.  
Un antico proverbio africano dice che “Quando muore un anziano muore una 

biblioteca”. 

 

 

 

 

 

Un giorno i bambini di oggi saranno i nonni di domani, dovrà trascorrere 

un’intera vita fatta di esperienze e costruzioni, affetti e ricordi e nel mezzo 

vi sarà la genitorialità. La festa dei nonni, vista in questo modo, coinvolge 

tre generazioni: i nipoti, i genitori e i nonni stessi e riesce ad allineare tutti 

lungo il cerchio della vita. 

o 

IL FIORE 

IL FIORE DEI NONNI: NON TI SCORDAR DI ME 

Il Myosotis, conosciuto come  Non ti scordar di me, non poteva che essere motivo di 

ispirazione di numerose leggende. Nel tempo è diventato simbolo di amore eterno e 

di salvezza e della Festa dei nonni. 



 

E’ un fiore selvatico tra i più suggestivi,  che cresce spontaneamente in Europa, Asia, 

Africa o America: li puoi trovare più facilmente nei prati oppure in zone di 

montagna, spesso nelle vicinanze di corsi d'acqua, come ruscelli o torrenti. 

I Non ti scordar di me sono oggetto di diversi racconti e leggende. La più nota  è 

di origine germanica e racconta di questo bellissimo fiore dai petali azzurri. Due 

giovani innamorati passeggiavano sulle rive del Danubio, quando s'imbatterono in 

un prato pieno di questi fiorellini. Il ragazzo iniziò a raccoglierne alcuni per  offrirli 

alla sua amata, ma mentre era intento a scegliere alcuni dei fiori più belli, scivolò e 

cadde nelle acque del fiume. Purtroppo però la storia non ha un buon epilogo: il 

giovane ragazzo, ormai consapevole che sarebbe annegato, lanciò il mazzetto di fiori 

che teneva ancora in mano verso l’innamorata, gridando a gran voce “Non ti scordar 

di me!”.  

Così il fiore diventò il simbolo dell’amore eterno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Festeggiamo insieme ai nonni questo giorno: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FS “Gestione PTOF”                                                        I docenti 

 


